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L7interrogatorio del professor Giacomello 
al processo per lo «scandalo della Sanità» 

• * i „ < . 

LEGGI ANTIQUATE BLOCCAVANO 
OGNI ATTIVITÀ 
DELL'ISTITUTO 

Giallo a Bientina, presso Pisa 

La cameriera dell albergo 

trovata uccisa nel letto 

La storia di un pranzo offerto a un 
gruppo di esperti stranieri 

« Ministri, Consigli dei mini­
stri, commissioni parlamentari 
hanno sempre riconosciuto l'ur­
genza di nuove leggi per l'Isti­
tuto superiore di Sanità. Ma. 
per una ragioni; o per l'altra. 
non se n'è mai fatto nulla. Nel­
l'attesa, noi siamo stati costret­
ti a muoverci nell 'ambito degli 
articoli di bilancio, cercando di 
sedare i giusti risentimenti del 
personale e di evitare l'esodo 
dei r icercatori più qualificati. 
Ci muovevamo in un settore 
delicato, nel quale era in gioco 
la salute dell ' intera popolazio­
ne e nel quale ogni omissione 
poteva essere una colpa ». 

Così ha detto ieri ai giudici 
il prof. Giordano Giacomello. 
imputato insieme con il profes­
sor Domenico Marotta e altre 
otto persone nel processo per 
lo scandalo della Sanità. Gia­
comello, ex diret tore dell'Isti­
tuto. deve difendersi da una pe­
sante serie di accuse: peculati 
per var ie decine di milioni, fal­
si. peculati (ancora) per poche 
decine di migliaia di lire. 

L' imputato, giunto al secondo 
• ultimo giorno di interroga­
torio, ha gettato sul tappeto 
del processo la denuncia delle 
responsabilità della classe poli­
tica con l'aria di chi finalmen­
te vuol liberarsi di un peso 
sopportato anche troppo a lungo. 

Il suo atto d'accusa Giaco­
mello l'ha lanciato per difen­
dersi da una delle accuse meno 
pesanti: avere speso 43.000 lire 
per una colazione offerta a ri­
cercatori e scienziati ospiti (per 
lavoro) dell 'Istituto di Sanità. 
E' una di quelle accuse che val­
gono come modello dell 'ambi­
guità di sistemi anche troppo 
diffusi: dappr ima gli enti ven­
gono lasciati in balla di sé stes­
si, senza leggi, senza la minima 
guida, se si esclude quella di 
ministri che hanno' altro cui 
pensare. Poi coloro che hanno 
tentato di t i rare avanti in un 
modo o nell 'altro per salvare 
la r icerca scientifica si sentono 
accusare di aver offerto una 
cena. Successe ad Ippolito e così 
ora è p e r Marotta , e Giaco­
mello. . . . . 

« Pe r quanto r iguarda la cola­
zione da Cesarina al Transa­
tlantico — si è giustificato ieri 
l ' imputato — devo fare alcune 
premesse ~. 

PRESIDENTE — Rapida­
mente . 

GIACOMELLO — Nell'ago­
sto del 1902 si decise di intro 
d u r r e anche in Italia il vaccino 
antipolio Sabin. Il ministro del­
la Sanità dell 'epoca, Jervolino, 
chiese urgentemente una bozza 
dei regolamenti per la produ­
zione e il controllo del vaccino. 
Pe r fortuna, pur tra notevoli 
difficoltà, avevamo già in par­
te predisposto questi schemi. 
Ma fino al 10 agosto, data in 
cui il ministro firmò i decreti 
relativi, non esisteva ancora 
in Italia una legislazione in 
proposito. Quel giorno lavo­
rammo presso l'Istituto dalle 
9 di matt ina alle 10 di sera. 
con un breve intervallo per 
la colazione che mi viene con­
testata come peculato, ma che 
io credetti giusto offrire, an­
che in considerazione del fatto 
che i membri della commissione 
che-preparò le bozze per i de­
creti e rano quel giorno ospiti 
dell 'Istituto. Ripeto che quel 
lavoro accelerato fu possibile 
solo grazie allo straordinario 
impegno di tut to il personale 
e dei borsisti. Se non ci fos 
simo comportat i così la campa­
gna antipolio si dovrebbe pro­
babilmente ancora iniziare. 

Il pubblico ministero, dottor 
Ricciardi, facendo seguito a un 
metodo inaugurato dal suo col­
lega Pietroni in occasione del 
processo Ippolito, ha creduto 
opportuno r ibattere ie osserva­
zioni dell ' imputato contestando­
gli episodi che non fanno parte 
del processo e provocando cosi 
la reazione dei difensori di Gia­
comello. avvocati Lia e Un-
garo. 

P . M. — In un dépliant di 
u n dentifricio al fluoruro mol­
to reclamizzato si fa il suo 
nome. Lei ha fornito forse! 
qualche attestato per questo 
dentifricio? 
. GIACOMELLO — Non mi so­
no mai interessato di pubblicità 
ai dentifrici. 

P.M. — Eppure.. . 
A w . LTA 

contestazione da muovere, mo­

to che non mi sono mai inte­
ressato di dentifrici. 

A w , LIA — Chiedo che il 
pubblico ministero ritiri la 
domanda. Essa non è pert inente 

PRESIDENTE — Ma l'impu­
tato ha già risposto. . 

A w . U À — Esigo che la mia 
opposizione venga messa a ver­
bale. 

Si è poi parlato a lungo dei 
«cent r i di s tudio», enti costi­
tuiti all ' interno dell 'Istituto di 
Sanità e destinati a particolari 
ricerche. Tali enti venivano 
sovvenzionati c o n donativi 
(grants) di organismi interna­
zionali e in specie americani. 
I fondi venivano impiegati nel­
l'acquisto dei materiali neces­
sari alle ricerche e nel paga­
mento (borse di studio o straor­
dinari) dei ricercatori, fra i 
quali figurano noti scienziati. 
Secondo l'accusa, però, i - cen­
tri di studio», istituiti con de­
creti del Presidente della Re­
pubblica. non erano che un si­
stema per distr ibuire «lauti 
compensi •». Anche da questa 
accusa Giacomello si è difeso. 
affermando che i fondi dei 
««centri» non furono sottratti 
all 'fstituto di Sanità, essendo 
stati destinati ai ««centri» stes­
si dalle organizzazioni che li 
avevano forniti. 

II processo continua oggi. , 

Andrea Barberi 

Interrogazione 

sulla ragazza 

; uccisa 

da un finanziere 
Il compagno on. Vincenzo 

Corghi ha presentato al ministro 
delle Finanze un'interrogazione 
in relazione all'uccisione della 
giovane Irma Rinaldi nel corso 
di un conflitto t ra contrabban­
dieri e guardie di finanza pres­
so Sondrio. 

Il compagno Corghi. dopo aver 
affermato che l'uccisione è avve­
nuta in una notte di luna che 
permetteva benissimo di scor­
gere i fuggitivi, che la Rinaldi 
quindi è stata colpita intenzio­
nalmente, che si è cercato di oc­
cul tarne il cadavere e che al­
cuni dei finanzieri erano ebbri. 
ha chiesto al ministro quali 
provvedimenti saranno adottati 
per punire i responsabili e por 
risarcire la famiglia della Ri­
naldi. 

Intanto è stato prolungato il 
fermo del finanzierie Bonario 
Pinna. Sembra che a sparare al­
la giovane sia stato proprio lui. 
Si apprende anche che il Pin­
na. qualche tempo addietro, per 
intimidire un giovane gli spa­
rò quat t ro colpi di rivoltella 
ai piedi. 

LE ISOLE 
PELAGIE 

• 

120 anni dopo 
l'arrivo 
dei coloni 
di Ferdinando II 

con un 

11 funerale di un ex confinato a Lampedusa. Anche questo è un avvenimento per l'isola. 

Il porto respinge 
le na vi di lusso 

(the tengono nule il mare) 
E' i l problema principale d i Lampedusa quel lo d i rendere ag i ­
bi le i l porticciuolo naturale — Ma i venduto i l « Gat topardo » 

Dal nostro inviato 
LAMPEDUSA. 17 

Solo dopo aver attraversato 
le 120 miglia di mare con 
una delle due motonavi in 
servizio per le Pelagie si può 
comprendere il dramma di 
queste isole. 

All'andata è la Vittore Car­
paccio. Partenza fissata per le 
23,30 di lunedi e. Quando ar­
rivi alla banchina e te la ve­
di lì, illuminata a festa che ti 

Ritrovata la 
«sedia d'oro» 

carolingia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 
La - sella plicatilis -. la famosa, me 

stimabile sedia pieghevole in ferro bai 
tuto e intarsi in oro zecchino, r..salente 
all 'epoca carolingia e rubata da una ba- J 
eheca del castello visconteo d: Pavia ver-o 
la fine dello scorso set tembre, e stata recn- ' 
perata questa sera daila squadra mobile ' 
genovese. Era stata chiusa dentro un sacco [ 
e nascosta in un anfratto nel greto del i 
torrente Bisagno. in una località detta 
Borgo Incrociati, nei pressi della stazione i 
Brignole. I 

Ha cosi avuto il suo epilogo felice !a • 
lunga e tormentata storia della - se l la pi:- ' 
ca t i l i s - . rarissimo - p e z z o - dell'oreficeria 
dell'alto medioevo, che pare fosse stata 

| assicurata per una somma ageirantesi sui j 
(quaranta m.liom di lire, ma che in rea l tà ! 

Se ha qualche! n c m h a v a I o r e di st .ma. esistendo al mondo 
miimor» m „ I soltanto un al tro esemplare simile, mr 

Solo 8 anni al 
«ferroviere 

della morte» 

stri le prove! 
P. M. — Le porterò a] mo­

mento opportuno! 
A w . LIA — Allora non ha 

nessuna prova! 
P.AL — Voglio che l'Impu­

tato.» 
GIACOMELLO — E io vor­

rei almeno sapere di che cosa 
vengo aci ' snto . . . 

A w . UNGARO — Lei non 
ha nulla Lei si basa su una 
lettera anonima. 

P .M. (gridando'» — Non e 
vero. 

A w . UNGARO — Le rinfac­
ceremo per tutto il processo di 
aver basato le sue domande su 
una let tere anonima 

P. M, — Ha mai fatto una re­
lazione a un congresso d t sto­
matologia con riferimento ai 
dentifrici al fluoruro? 
• OlACOMELLO — Ho già det-

ia moi-
conservato nel museo di ; to p:u consunto. 

Londra 
La - sella piegabile - una sedia del 

IX secolo, venne rinvenuta sul fondo del 
Ticino nel 1950. nel corso dei lavori per I 
la costruz.one dei piloni del nuovo ponte 
coperto e. dopo il restauro, raech.usa in 
una bacheca del museo del castello vi­
sconteo di Pavia. Il giorno 27 settembre. 
una domenica, la sedia veniva rubata. 

La squadra mobile genovese at traverso 
la sua rete di informazioni. • riusciva ad 
apprendere, un mese fa circa, che la pre­
ziosa sedia si trovava nella nostra Città: 
ma nonostante le indagini, i pedinamenti 
ed ogni sorta di sotterfugi, non riusci 
ugualmente a scoprire dove la - sella » si 
trovava nascosta. 

Soltanto una telefonata anonima con la 
quale si a w e r t i v a che la preziosa - sella 
plicatilis - si trovava nascosta dentro un 
sacco nel greto del Bisagno. sotto il ponte 
della ferrovia nei pressi della stazione 
Brignole (non molto lontano, quindi, dalla 
questura^, ha permesso il ri trovamento. 

S. p. 

Eternamente 
promesso sposo: 

arrestato 

VIENNA. 17. 
Il criminale di guerra Franz No­

vak, ex-capitano delle SS, noto in 
Ungheria come « il ferroviere della 
morte ». è stato condannato ieri a 
8 anni di reclusione per la parte da 
luì avuta nel trasporto desìi ebrei eu­
ropei sterminati nelle camere a gas. 

Il Novak durante il processo, do­
rato venti giorni, aveva sostenuto di 
non sapere che i deportati erano de­
stinati alle camere a gas e dì essere 
stato soltanto «una rotella dell'in­
granaggio nazista», ha ascoltato la 
lettura della sentenza impassibile. • 

La Corte ha dedotto dalla pena in­
flitta i quattro anni di carcere pre­
ventivo scontati da Novak. 

Sergio Giovannini. nato 46 anni fa a 
Lugo di Romagna, risultava abitante a 
Roma, senza fissa dimora: in realtà egli 
stesso fissava la sua dimora nella casa 
delle giovani donne, che. di volta in 
volta, prometteva di sposare La rubrica 
di cui era affezionato lettore — quella 

) degli annunci di matrimonio — gii in-
dicava l'indirizzo da scegliere. Sergio 

• Giovannini. regolarmente «posato con una 
! sarta di Cesano, padre di due figli r i­

spondeva a quegli annunci- - S o n o sca­
polo .invalido di guerra, desideroso di 
affetto e di sistemazione coniugale -. Do­
po i primi approcci si s is temiva :n casa 
della prome-sa sposa e ci resisteva, fa­
cendosi mantenere in tutto e per tutto. 
finche poteva. 

Le variazioni sul tema erano Infinite: 
ad una certa signorina I.D.. che ne aveva 
intuito dopo mesi di convivenza le truf­
faldine intenzioni e mimeciava d'. de­
nunciarlo. aveva dichiarato senza mezzi 
termini- - S e Io fai mi a m m a z z o - e 
sulla pietà aveva speculato per qualche 
i l t ra settimana II tempo d; pescare. 
sempre sugli annunci d: matrimonio. 
un'altra comoda sistemazione 

Falsificava i suoi documenti in modo 
da risultare ij personaggio che inten­
deva rappresentare: con una falsa tes­
sera di grande invalido riusciva anche 
ad en t ra re gratis allo stadio ogni dome­
nica. e viaggiava altrettanto gratuitamen­
te su tutte le linee tramvi.irie romane. 
L'esser zoppo fin dall'infanzia per una 
paralisi che Io aveva colpito in tenera 
età Io aiutava non poco alla - bisogna 
Unica fatica cui doveva ogni tanto sot­
toporsi era quella d; corrispondere con 
le future aspiranti mogli 

E' raro che individui del genere ven­
gano denunciati- in genere le ragazze j 
che ricorrono alle rubriche matrimoniali 
sono le prime a desiderare che le even­
tuali - d e l u s i o n i - non trapelino Ma due 
fra la schiera delle povere raggirate dal 
Giovannini hanno rotto il silenzio e 
sporto denuncia. Ad arrestar lo è stato il 
dott. Scavon^tto. dirigente di un commis­
sariato romano, lo stesso che mis« le 
manette ai polsi di Mastrella. 

attende, elegante, è una sor­
presa. Ilo appena lasciato il 
nauseabondo treno, che, dopo 
aver corso veloce lungo la 
penisola, si e trascinato a 
trenta chilometri l'ora — trai­
nato da due locomotive e spin­
to da una terza più sbuffante 
delle altre — lungo le tortuose 
linee ferrate della Sicilia in­
terna. (Un'intera giornata di 
viaggio da Catania a Porto 

Empedocle passando per Cal-
tanissetta!). L'orario prevede 
l'arrivo a Linosa per le sette 
del viattino di martedì e a 
Lampedusa per le nove e 
trenta: ma solo alle due di 
martedì pomeriggio la moto­
nave getta l'ancora di fronte a 
Linosa, a mezzo miglio dalla 
costa di roccia vulcanica, sulla 
quale un grosso grappolo uma­
no — tutta la popolazione del­
l'isola — da ore sta aspettan­
do l'arrivo del vapore. Tre o 
quattro volte la barca a remi 
farà la spola tra la Vittore 
Carpaccio e la bella isola dai 
cinque dolcissimi colli ricoper­
ti di verde cupo e di campi di 
fichidindia col frutto ormai 
rosso: carica e scarica passeg­
geri e qualche cassa di merce: 
poi l'ordine del comandante: 
- Per oggi basta, il resto del­
la merce la scaricheremo 
quando ripasseremo -. Chissà 
quando la scaricherà: mu a 
Lampedusa bisogna arrivare 
prima che si faccia buio, al­
trimenti dovremo passare 
un'altra notte a bordo e at­
tender l'alba per sbarcare. 
Alle cinque di sera la sa­
goma dell'isola, inarcata dal 
rosso-fuoco del sole al tra­
monto. si staglia sull'oriz­
zonte e si avvicina rapida­
mente ondeggiando. Il libeccio 
spinge le onde increspandole. 
Saluto il comandante. - Quan­
do tornerà? -, mi chiede 
- Con la Antonello domani po­
meriggio -. rispondo convinto 
Ma ne ricevo un sorriso di 
scherno bonario: - Non credo. 
L'Antonello non è partita da 
Trapani stamane: me lo ha 
comunicato la radio maritti­
ma. Se vuole rimetter piede 
sulla terraferma risalga a bor­
do stasera entro le nove Do­
mani mattina saremo a Pan­
telleria e dopodomani a Tra­
pani .. - 'Devo fare il mio la­
voro. ho bisogno di tempo -. 
- lo l'attenderò fino alle 21. 
comunque ~. mi ripete strin­
gendomi la mano 

Quando perà, solo un'ora 
dopo, mi affaccio dalla terraz­
za dell'unica pensione della 
isola, dorè ho preso allougio. 
proprio sul porto, vedo la mo­
tonave allontanarsi e scompa­
rire. senza che abbia finito di 
scaricare la merce II mare 
non le consente di rimanere 
ancorata di fronte al porto 
Più tardi saprò che i quattro 
tecnici del ministero delle Po­
ste non potranno fare gran 
che poiché gli strumenti che 
avevano con loro non sono sta­
li scaricati: insieme con a 'Iro 
ranco , sono sulla Carpaccio. 
che vìaagia verso Pantelleria 
e Trapani e non si sa quando 
ripasserà 

Non avevo immaginato che 
le cose stessero cosi quando 
avevo letto il memoriale ci­
clostilato inviato all 'Unità 
dal comitato unitario che a-
reva deciso di non far svol­
gere le elezioni a Lampedusa. 
Eppure arrei dovuto intuirlo: 
il memoriale recava la data 
del 29 ottobre e a Roma era 
arrivato solo il 24 novembre 
L'n messaggio partito da un 
paesaggio lunare: a corona 
tutt'intorno all'insenatura, che 
forma un accogliente portic­
ciuolo naturale nella parte 
sud-est dall'isola. le case 
bianche e piatte, nelle quali 
erano sparite come d'incanto 
le centinaia di persone che 
avevo visto sul molo in at­
tesa del vapore. Dalla marina 
fin su, alle case popolari (che 
tono le più eleganti del pae­

se). la strada principale, via 
Roma, dritta e larga, lunga 
un chilometro, segnata solo 
dai due filari di abitazioni, 
tutta sabbia e sassi, mente 
traccia di asfalto. E da via 
Roma si partono perpendi­
colarmente, — con un rigo­
re urbanistico dominato da 
una logica di cui non sono 
riuscito a scovare l'origine — 
luttc le strade secondarie, che 
s'arricchiscono ogni giorno 
d'unu nuova casu, di tufo 
bianco, in tutto simile a quel­
la accanto. 

Dietro il mucchio delle case 
è una dislesa gialla di rocca 
e subbia, con delle rigature 
di verde, e, in alcuni vallon-
celli, dove la terra ha resisti­
to alla furia della natura, 
alcuni campicclli dove si col­
tivano ortaggi, orzo, legumi, 
sotto le viti, che danno un'uva 
zibibbo eccezionalmente buo­
na. La costa, frastagliata, al­
terna deliziose spiaggelte a 
strapiombi che fanno la gioia 
dei pochi cacciatori subacquei 
che d'estate arrivano fin qui. 

Dentro queste cuse si tra­
scina, monotona, la vita delle 
donne, che raramente ho visto 
attardarsi in strada e comun­
que mai se non accompagnate: 
la loro maggior cura è dedi­
cata ai bambini, che ogni mal-
lina in lunghe teorie affluisco­
no, accuratamente vestiti, ver­
so un edificio scolastico la cui 
costruzione rappresenta l'ulti­
ma ed unica opera pubblica 
di rilievo che qui sia stata 
realizzata. Motivo di conforto. 
anche, per i pionieri dell'inse­
gnamento. che ho trovato ac­
campati nell'unica pensione 
dell'isola, aestita da Munmd 
do. Raimondo Di Malta, ex 
sindaco di Lampedusa, e co­
me tale con alle spalle due 
anni di sole a scaccht per ac­
cuse di peculato che lo acco­
munarono a un segretario co­
munale e a un vice prefetto 
Munn.ddo non so se abbia 
mai zappato la terra, comun­
que è presidente della Colti­
vatori diretti bonomiana. Sul­
l'anulare porla tre fedi: ma 
non hanno alcun rapporto con 
la variabilità dei suoi umori 
politici: la spieoazione si tro­
va nel cimitero dove la mo­
numentale tomba che è pro­
prio davanti al cancello di in­
gresso. custodisce le sue pri­
me due mogli. 

tasse si pagano esattamente 
con gli 3tessi criteri di Milano 
o di Canicattl: anzi viene ap­
plicata una supercontribuzio-
ne del 50 per cento sulle im­
poste di consumo. Lo stesso 
canone annuo che in ogni altro 
comune d'Italia pagano i pochi 
possessori di un televisore di 
Lampedusa, dove le immagini 
arrivano solo in alcuni mesi 
estivi nelle serate in cui sof­
fiano i venti caldi e umidi. 
Ci sono due cinema, che pro­
iettano vecchi film a passo ri­
dotto: prezzo del biglietto 100 
e 130 lire. Le pellicole — mi 
ha spiegato il gestore dell'uni­
co locale dotato di una mac­
china di proiezione efficiente 
— hanno un prezzo maggiora­
to poiché il nolo dura molto 
tra viaggi e spedizione. 

I prezzi 
E anche l'attuale sindaco de. 

Salvatore Greco, piccolo e 
quasi unico armatore lampe-
dusiano. contir»:ia a resistere 
sulle sue posizioni di critica 
contro il governo. E' la pro­
va finale della carica di mal-

j contento che sostiene gli abi-
j tanfi dell'isola nella loro pro­

testa Che ha una prospettiva. 
perche qui c'è un movimento 
di otto milioni di chilogrammi 
di merce annua: d'estate ogni 
oiorno al porto i pescherecci 
scaricano tonnellate di pesce 
che viene conservato e tnscu-
tolalo dalle quattro o cinque 
industrie, dove lavorano 3.:,0 
doine e un centinaio di bam­
bini dai nove anni m pot pa­
gati a 40 lire l'ora Lcco i 
prezzi che vengono fatti ai 
pescatori: 600 lire in media 
per dentice, orata, cernia: 350 
lire per i calamari: ISO per 
i polipi: 200 lire al massimo 
per gli saombri. mentre le 
sardelle africane, .-vendono 
fino a 75 lire il chilo Ben 
dirers i i prezzi della merce 
che arriva dalla - terrafer­
ma • (come si usa dire qui> 
una bombola di gas da 10 chili 
2000 lire, contro le 1S00 che 
si pagano in ogni altro paese 
italiano: il cemento viene a 
costare 1050 lire il sacchetto 
invece che 450 lire; e il pane 
costa 20 lire in più che altro­
ve. Eppure nelle Pelagie le 

Cine-box 
La sera gli uomini, quando 

non sono in mare, la passano 
al caffè: ce ne sono tre attor­
no alla piazzetta del munici­
pio: vi si gioca a carte. Tutti 
e tre sono muniti di cine-box 
Quando la moneta fa scattare 
il disco di - Sei diventata 
nera - e fa illuminare il vi­
deo col primo piano di una 
bella figliola in bikini, nel caf­
fè si fa silenzio, tutti si vol­
tano verso il quadrante a co­
lori del cine-box, quelli che 
sono ai tavoli sospendono il 
gioco e. con le carte strette 
tra le dita, puntano lo sguardo 
verso il video: anche il bari­
sta si ferma mentre la macchi-

, . na dell'espresso sbuffa impa-
\ I ziente.. 

Sono immagini che costano 
anch'esse più care che altro­
ve: per sei mesi il gestore 
del bar paga S4 445 lire di nolo 
per cine-box. mentre a Porto 
Empedocle, per esempio, sono 
n2 000 lire per un anno E' ra­
ro. comunque, trovare gente 
che passi il tempo a leggere 
L'unico neaozietto che rende 
libri — esposti in vetrina con 
calzini e magliette — ha uno 
smercio mensile di quattro vo­
lumi Mai arrivata, mai ven­
duta. mai richiesta una sola 
copia del Gattopardo, il cui 
autore pare non sia mai ve­
nuto nrWisola deUa quale era 
principe 

Resistere, qui. è duro Fino 
al '62 la popolazione di Lam­
pedusa è andata sempre au­
mentando Poi. nell'anno del 
miracolo, è cominciato l'eso­
do Più di mille se ne sono 
andati' i più aiovani. Si sono 
trasferiti ad Anzio. Fiumicino. 
oppure a Milano. E" l'unico 
cambiamento avvenuto nella 
isola 

Sono rimasti sempre qui. 
invece, i confinati, che una 
quarantina d'anni fa vennero 
nell'isola. dove si sono spo­
sati. sono diventati pescatori. 
si sono • inteorati -. Un ex 
confinato — Mussolini re lo 
spedi nel W24 — è anche il se-
aretnrio della sezione comun'-
sia Satale Ducei A Firenze 
faceva il decoratore: a Lam-

La ragazza aveva 19 an­
ni, il suo occasionale 
amico 31 - Lui è ferito 
gravemente alla testa 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 17. 

Repentina tragedia in un tran­
quillo alberghetlo di Bientina, 
una cittadina fra Montecatini e 
Pontedera: la giovane camerie­
ra dell'hotel. Mercedes Cucca 
di 19 anni, è .stata uccisa a colpi 
di pistola nella sua stanza; ac­
canto a lei si è poi sparato alla 
testa l'assassino, Ferdinando 
Tamberi, t rentenne, meglio co­
nosciuto nella zona con il »o-
prannome di « Argante ». 

Nessuno, s tando alle prime in­
dagini. ha mai sospettato una re­
lazione fra i due. nessuno si è 
allarmato, quando, nel cuore 
della notte, sono stati uditi di-
st.ntainente gli spari. Il padrone 
dell'albe! go « Sestum », signor 
Donatello Donati, ha pensato che 
si trattasse di cacciatori alzatisi 
per tempo a bat tere le campa­
gne circostanti. 

Il delitto è stato scoperto sta­
mane. da xm ragazzo di tredici 
anni, fattorino dello stesso al­
bergo. Marcello Martinelli ave­
va avuto l'incarico di svegliare 
la cameriera, che contraria­
mente al suo solito, ancora non 
era sce-a per sbrigare le prime 
faccende. 

Dopo aver a lungo bussato, il 
fattorino si è deciso a spingere 
l'uscio della carnei a. Lo spetta­
colo era agghiacciante: la gio­
vane donna giaceva sul letto, 
seminuda, il corpo intriso di san­
gue, ormai .senza vita. Accanto 
a lei. il Tamberi . gravemente 
colpito alla testa, respirava ap­
pena. 

Le grida del ragazzo faceva­
no accorrere il padrone del l ' t l -
bergo. poi gli altri clienti. UOH 
autoambulanza subito inviata da 
Pontedera ha trasportato l'uo­
mo alla clinica neurologica di 
Pisa, per tentar di salvarlo. 
Ancora vive ma, almeno per 
adesso, non è stato operato e 
le sue condizioni sono molto 
gravi. 

Carabinieri e magistratura, ac­
corsi all 'albergo «• Sestum ». han­
no svolto le prime indagini sen­
za riuscire ad individuare il 
movente del delitto. Né il Tam­
beri è in condizioni di essere 
interrogato. « Omicidio passio­
nale». si dice, ma non è molto. 
I protagonisti, s tando alle pr i ­
me indagini, non erano sposati. 
Mercedes Cucca era emigrata in 
Toscana dalla natia Sardegna. 
dove vivono suo padre e la ma­
trigna. Aveva lavorato tutta la 
estate in un albergo di Monte­
catini Terme; finita la stagione 
di maggior affollamento della 
località termale aveva preferito 
trasferirsi a Bientina ed era sta­
ta assunta al - S e s t u m » da a p ­
pena un mese. Kra quindi poco 
conosciuta nella zona 

Ferdinando Tamberi . invece, è 
abbastanza noto: rappresentante 
di una dit ta di profumi, si spo­
sta eh frequente dalla sua resi­
denza — abita a Calcinala, un 
centro vicino a Bientina — per 
i suoi viaggi. Ieri sera aveva 
parcheggiato la sua vettura, una 
•«Austin- targata Pisa, davanti 
all 'albergo e. dopo aver consu­
mato la cena, aveva (Issato una 
camera. 

Qualcuno, nel corso della not­
te. ha udito gli spari, ma ewi, 
ovattati , sembravano venire dal­
l 'esterno e quindi non hanno 
messo in al larme nessuno. Solo 
nelle prime ore del mattino, 
quindi, il delitto è stato sco­
perto 

Nella camera è stata trovata 
l 'arma: una pistola calibro 6,35 
e alcuni bossoli E' quasi esclu­
so che l'assassino possa essere 
venuto da fuori e quindi viene 
accreditata l'ipotesi dell'omicidio 
e del tentativo di suicidio. II 
Tamberi avrebbe prima freddato 
a colpi di pistola — ne ha spa­
rato più d'uno — la sventurata 
ragazza: quindi avrebbe rivolta 
l'arma contro se stesso. II colpo 
non l'ha ucciso: tuttavia la fe­
rita grave gli ha impedito -j 
anche se lo avesse volti'» 
chiedere aiuto * « 

Ivr 

mi di « Set-

senza speranza 

.m. / 33 giri 
1320 lasse comprese 

Giancarlo Cobelli 
• i u c i y i u i u i r , u i .urn-

pedusa zappa il suo pezzetti- ' - _ 
no di terra e quasi tutti i gior- ^ t r e p a F O l e , Li UOItlO 
ni — a quasi settantanni — 
monta con altri due amici sul-i. I U B I t i a i l l l l l l l l & 
la - varcuzza - e si spinoe ai 
larao a pescare. QuaranVannLg^Uf T p v A V A r t A I 
nell'isola; una vita capovolta**-"1* °' J T - C V C r n , ITI . 
da così a così; di quella che 
avrebbe potuto vivere oli 
rimasta solo la parlata, v 
f.rcento schiettamente fioren 
tino che accanitamente sì di 
fende dall'inquinamento d(\ rni / 3 3 n l r ì 
brusche inflessioni siciliane" **,n- / J J S " ' 

Gli ultimi oiornali arrivatrt 
a Lampedusa sono ancora 
quelli di due giorni dopo le 
elezioni- Si parla con Ducei 
della vittoria comunista n*Ho 
sua città, dove anche grazie 
al voto le cose continuano a 
cambiare In meglio. 

;e 3500 tasse comprese 

Ennio Simeone 

228-192 - 223-830 
fine nuMCoH 
fi-


